
FIDUCIA SUL FILO. Si vota stasera a palazzo Madama il sì o il no all'esecutivo 
Il Cavaliere: abituati a vincere; Governabilità diffìcile 

Berlusconi fa buona 
Senato al fotofinish 

caccia 

Il Senato vota stasera la fiducia al governo. E la maggio­
ranza, secondo gli ultimi pronostici, dovrebbe riuscire a 
spuntarla, seppur sul filo di lana, giocando su qualche as­
senza per malattia e su qualche assenza «politica». Fra cui '• 
spicca quella di Spadolini. «Siamo abituati a vincere», dice 
Berlusconi. Resta però aperto il problema della «governa- ; 
bilità» del Senato: il dibattito sul governo non segna infatti 
nessun passo avanti verso il «dialogo» con il Ppi 

FABRIZIO RONDOLINO 
•> ROMA «Noi abbiamo l'abitudi­
ne di vincere, spero che non la per-

nxte*èmeiM. Vincerei ils-jfiiYale di 
Coppa, dei Campioni o la battaglia 
del Senato sulla fiductoalgovemo? ' 

'-fi' cortocircuito flnatev 'nell'Italia ; 
della televisione reale che domani • 
sera trasmetterà in diretta entrambi •• 
gli eventi, è ormai prossimo. E dun­
que è lecito dare una doppia lettu­
ra alle uniche parole-pronunciate 
len dal presidente delMilan (e del ; 
Consiglio). Del resto, che Silvio • 
Berlusconi < abbia «l'abitudine di: 
vincere» potrebbe anche non esse- : 
re vero, ma certo è verosimile e pe­
re vero: e dunque vale doppio. Al­
l'ora di pranzo, infilandosi in uno ' 
dei millepìccoli ascensori di palaz- -
zo Madama, il presidente-dei Con­
siglio (e del Milan). aveva diplo-
mancamente spiegato che preferi- ; 
sce -non rilasciare dichiarazioni fi- •> 
no a quando non si sarà concluso -
il dibattito sulla fiducia». Una pau-
sa. un sorriso. E poi: «È anche una 
questione di rispetto nei confronti -
degli oratori». ..: >• - -->-;.-;.i/-,.?,.,:- -.vy-.:; 

domata particolare, quella di : 
len: come sospesa nel vuoto del- ! 
l'attesa, e dunque infarcita di voci, 
timon, speranze. Un buon numero 
di ministri segue il dibattito con re­
lativo disinteresse. Berlusconi si as­
senta nel pnmo pomenggio per in­
contrare il collega polacco Walde-

mar Pavlak Quando e in aula di 
rado prende appunti. Ogni tanto 

iGiuliano:Ferrara gli sussurra qual­
cosa all'orecchio, gli mostra un ar­

ticolo di giornale, gli passa una 
«artuccella.'-C'è anche Antonio 
Martino, neoministro degli Esteri 

' reduce da una trasferta (la prima) 
a Bruxelles. E c'è Giuliano Urbani: 

• lietamente soddisfatto perché la 
sua teoria secondo cui quel che si 

! promette in campagna elettorale 
; non ha alcun valore, ha trovato un 
puntuale riscontro e un'autorevole 
conferma nel discorso program­
matico del presidente del Consi­

glio. •.••.•'•••(.••.•.•>.';• -".-v-:---i'«.,-'. (v-; 
- La sorpresa della giornata, per 
dir cosi, snene da Giovanni Spado­
lini. Lo scorso 16 aprile, reduce 
dalla battaglia (perduta) per la 
presidenza del Senato, il senatore, 
dopo aver denunciato il «pericolo 

i di usurpazioni partitocratiche ben 
più gravi del passato», cosi si era 
espresso: «Ci sono momenti in cui, 

! di fronte alla prepotenza e all'arro­
ganza, non si può mediare. Biso­
gna scegliere». Ad un mese esatto 
di distanza, Spadolini ha scelto. 

• «Mi asterrò dal voto», dice in aula. Il 
che significa, se le parole hanno 
un senso, che non parteciperà alla 
votazione di stasera Abbassando 
cosi il quorum, secondo i desiden 
della maggioranza «prepotente e 

arrogante». Si vocifera di un prossi­
mo incarico di Spadolini nel consi­
glio d'amministrazione della Mon­
dadori: naturalmente, il suo sareb­
be un ruolo superpartes, e dunque 
rafforzerebbe, nell'interesse di tutti 
il già robusto sistema di garanzie 

, indicato l'altro ieri da Berlusconi. 
' P e r la . verità. > Spadolini • vuol 
mantenere una certa ambiguità sul 
suo comportamento. Cosi, dopo 
avur ricevuto in aula i complimenti 
e gli abbracci calorosi di Letta, in 
Transatlantico sbotta con i cronisti 
che gli chiedono se uscirà o meno 

.-':' dall'aula: «Ho detto che non voterò 
la fiducia al governo, piùdicost co-

rsa.:voletd?.fSorVdeVo direna voi se 
1 domani verrò, sesatòpresente con 

: >l'abitO'bluoin-mutanaé». • 

.•••--.••' I numeri per vincere 'K <. 
''••'•T II voto di fiducia è previsto per le 
. 19 circa, dopo la replica di Berlu-
;> sconi e le dichiarazioni di voto. Du-
varerà una quarantina di minuti, e si 
•;:' svolgerà . per appello. nominale 
'A Non sono dunque previsti «franchi 
; tiratori»: chi voterà la fiducia, o chi 
." si assenterà dall'aula per far calare 
; il quorum, si assumerà pubblica-
; mente la responsabilità del proprio 

••• gesto. Sebbene il voto resti incerto 
•;. fino all'ultimo, ieri negli ambienti 
;,i della maggioranza circolavano do-
;r si massicce di ottimismo. Peraltro 
!:-, non smentite dalle opposizioni. Ni-
if cola Mancino, capogruppo dei pò-
, polari, ha guidato l'altra notte una 
K lunga e tormentatariunione dei se-
;> natori di piazza del Gesù. E, fra gli 
. ' argomenti toccati per convincere i 
•: sei-serte senatori «aperturisti», ha 

.*' anche fornito un personale prono-
>. stico: «Berlusconi - ha detto - può 
• già1 contare sulla maggioranza al 

Senato ha 159 « contro 156 no» 
'<• «La verità - commenta Giuseppe 

Gargani - è che i popolar vogliono 
< the il governo abbia la fiducia pò-

L'astensione 
vale voto contrario 
Per la formazione del quorum In 
Senato è determinante il tipo di 
astensione. A Palazzo Madama II 
voto di astensione equivale a voto 
contrarlo. Questo se l'astensione , 
avviene nel voto con II senatore 
che resta In aula. Non cosi se -, 
l'astensione avviene con l'uscita 
del senatore dall'aula. Il quorum, * 
Infatti, viene stabilito sui votanti 
( contrariamente alla Camera, dove 
si computa sul voti validi). «-
Pertanto, l'astensione In aula viene 
conteggiata per stabilire il quorum 
chovlené^tìòsì.lnnèlzotòodarino 
di chi chiede un voto favorevole. , 

' L'astensione fuori dell'aula o -
manifostatanon riepondendoalla 
chiama pur essendo presente in . - , 
aula, abbassa II quorum. Esemplo: 
se I senatori presenti In aula sono ' 
322, il quorum è di 162 (metà più > 
uno del votanti). Se due senatori •' 
escono. Il quorum scende a 161 . 
N.Ca. 

Silvio Berlusconi durante II dibattito parlamentare 

rò non vogliono essere loro a votar­
la E dunque operano sui senatori 
a vita e sulle "assenze tecniche '». ; 

Che Gargani abbia o meno ra­
gione, è un fatto che il calcolo di 
Mancino non si discosta troppo da 
altri circolati in queste ore. Vedia­
moli Cominciando dalle assenze. 
Per motivi di salute, non dovrebbe­
ro partecipare al voto Visentini 
(Ad), Garofalo (Pds) e Bonandri-
rn (Ppi), nonché i due senatori a 
vita Bo e Bobbio. Ci sarebbero poi 
almeno due assenze «politiche»: 
Spadolini e Taviani. 1 senatori pre­
senti saranno dunque 319. Alla 
maggioranza occorrono 160 voti. 
Che non dovrebbero mancare- la 
maggioranza dispone di 155 voti 
(il presidente del Senato per prassi 
non vota), cui si aggiungono i s/*di 
Cossiga, Agnelli, Leone e deH'«alpi-

no> De Paoli. È possibile che il val­
dostano Dujany, dopo aver ascol-

, lato la replica di Berlusconi, decida 
per ['«assenza tecnica». Il quorum 

. • sarebbe cosi raggiunto. ',:..:' ••; . . 
•;, ;• Ma il margine, per la maggioran-
" za, e troppo esiguo. Esistono dun-
.; que le «truppe di riserva». Intanto, 

potrebbe votare anche Scognami-
glio: il presidente è chiamato per 

:•' ultimo, e dunque potrà valutare 
;•" bene il da farsi. Altri due senatori a 
y vita, Pantani e Andreotti, potrebbe-
• ro a loro volta motivare l'«assenza 
; : tecnica» con « l'argomento usato 
/,- dallo stesso Andreotti nella riunio-
;'.'. ne del gruppo popolare. Ecioeche 

i senatori a vita, non essendo eletti 
dal popolo non possono risultare 
decisivi m un voto di fiducia Ci so-

', no mime almeno altre due «riser-
' vc> i popolan Grillo (che len ha 

preso un lungo caffi con Fini) e 
Zanoletti, che uscirebbero dall'au-

'•= la in caso di necessità rompendo 
"•• cosi la disciplina di gruppo 

Il futuro del governo 
... È dunque assai probabile che il 
': governo superi lo scoglio di palaz­
zi zo Madama. Venerdì sarà la Came-
'••; ra ad esprimere la fiducia: qui il. 
,-': margine è assai ampio. Dopodi- i. 
:''• che, la prossima settimana*" cr-sa--. 
j ranno da eleggere i presidenti delle 
£' Commissioni. E il problema del Se- • 
'•; nato si riaprirà. La fiducia che Ber-
-, lusconi otterrà stasera, infatti, non < 
: risolve la questione della «governa-
" bilità» di palazzo Madama Cosi, la • 

strada dell accordo «tecnico» con i 
popolari tenderà a riproporsi e na-
pnrà le fente nel gruppo Forte del 
voto di fiducia, però, Berlusconi . 

Capodanno/ Ansa 

avrà più argomenti per chiedere a 
piazza del Gesù quell'aiuto che i 
numen gli negano. . • , - ••_ 

Ieri Mancino ha posto al presi­
dente del Consiglio una serie di 
condizioni che paiono fatte appo­
sta per essere respinte: a comincia- • 
re da quel «mutamento del quadro '• 
politico» che si traduce nell'elimi- : 
nazione dei neofascisti dal gover­
no e nell'apertura al Ppi e ad Al­
leanza • democratica. .Tuttavia. >. il 
dialogo potrebbe riprendere pre­
sto, proprio sulle presidenze delle ' 
Commissioni. Il Centro resta infatti. 

• per sua stessa natura, il punto più ; 
debole dello schieramento parla­
mentare Berlusconi, «abituato a 
vincere', lo sa Perqucsto alterna le 
lusinghe alle minacce Resta natu­
ralmente da capire quanto a lungo 
questo gioco possa durare " 

Scognamigiio invita a pranzo i senatori a vita: «Voglio solo ribadire il rispetto che ho per voi... » 

Spadolini potrebbe essere il voto che decide 
• ROMA Si è guadagnato, in aula, 
gli applausi dell'opposizione, Gio­
vanni Spadolini. Eppure Gianni 
Letta, il curiale sottosegretario del • / 
presidente del Consiglio, quasi fa ;; 
cadere la sedia per correre a strin- ;i" 
gere la mano al senatore a vita. E' ';> 
che lui ha capito cosa si nasconde '• .'• 
dietro la sottigliezza semantica di ' ; 
quell'annuncio di «astensione dal £• 
voto» appena falta dall'uomo che ri 
per un voto ha perso la poltrona di ;••; 
presidente del Senato. Ha appena • 
detto a Berlusconi che a palazzo v; 
Chigi si va per governare e con la ». 
valigia sempre pronta. E il suo voto i 
può essere decisivo per far sloggia- *-
re subito il presidente del Con.sk;'.-'. 

- glio Ma deve temere di osare trop- jo 
pò. Se si astiene in aula il suo è V 
mezzo voto contrario, se si astiene r 
lasciando l'aula, è mezzo voto a fa- '•< 
vore. Allora? Questa volta Spadoli- jf 
ni si innervosisce con i giornalisti: '.' 
«Non voterò la fiducia al governo. Q 
Mi astengo vuol dire che mlasten- ,i.i 
go, avvalendomi degli strumenti <" 
previsti dal regolamento per l'a-

PASOUALE CASCELLA 

stensione. Non devo dire a voi se 
verrò, se sarò presente con l'abito . 
blu o in mutande, se me ne an- ;. 
drò?». - .•:-„, . . ; - . •- , -• . - . - .* -;-,.--.,.;•;• 

Qualcosa ò cambiato il giorno •';-
dopo il solenne appello di Silvio V 
Berlusconi al «novero super parte» { 
dei senatori a vita, per sei di loro : 

movimentato da un invito a pranzo > 
del neo presidente dell'assemblea )'... 
di palazzo Madama, Carlo Scogna- ;-~ 
miglio . Pasini. •-• Dopo, Spadolini >' 
sembra fare la sibilla cumana. V 
Gianni Agnelli, invece, scioglie la |-, 
riserva e si augura che il governo :'' 
ce la faccia, soprattutto per mettere ; 

in pratica • c'era da dubitarne, nel 
caso del presidente della Fiat? - il ,• 
suo «buon» programma di politica ;,':• 
economica. Giovanni Leone ha da !-
tempo lanciato l'anima oltre la sie- ' 
pe. Francesco Cossiga continua a :"•'• 
dire che voterà «sì» solo se il suo •• 
fosse il voto decisivo «per evitare di ; • 
tornare subito alle urne», ma è il ,!'• 
primo a sapere che il suo e solo un 
alibi All'opposto confermano un 

«no» coerente con la propria stona , 
Leo Valiani («Sono stato in carcere 
6 anni sotto il fascismo») e France­
sco De Martino («Cinquantanni di 
idee socialiste sono l'antitesi del 
passato remoto della filosofia ber-
lusconiana»). La malattia costringe 
in casa Carlo Bo e. pare, anche 
Norberto Bobbio. Restano i grandi 
vecchi della De: Giulio Andreotti, 
Amintorc Fanfani e Paolo Emilio 
Taviani. Anche a loro era rivolto 
quel richiamo a un ruolo super par-
les buono per l'uso di Berlusconi. ; 
Se Fanfani ne è rimasto colpito, ; 
non lo ha dato a vedere. Andreotti, ; 
invece, il dubbio l'ha avuto e non ; 
lo ha nascosto, anche se alla fine 
ha deciso di obbedire alla discipli­
na di partito. Resta, dunque, incer­
to solo il voto di Taviani. Che, però, : 
al gruppo del Ppi non si è iscritto. 
«Ci aveva detto di aver paura - ri­
corda il presidente Nicola Mancino 
• di un nostro soccorso al governo 
con i neofascisti Ora voglio vedere 
dove tanta paura lo porta. • Ironia 

pesante dopo le tante voci che col­
locano anche il capo partigiano 
Taviani tra gli astenuti-assenti. ..... 

.Ma cosa è cambiato in 24 ore?;'. 
Poco a tavola, tra le pennette ai ; 
frutti di mare, la spigola e il dolce ;'; 
alla fragola offerta da Scognami- ; 
glio. Ma attorno a quel tavolo im- >. 
periate con la tovaglia di Manda i ;<•' 

'senatori a vita, alla fine, si sono ri- .-
trovati come al tavolo dello psica- ;• 

• nalista. Non poteva ottenere di più •'-•: 
•''' il presidente del Senato. Aveva fat- ;,; 
. to inviare l'elegante cartoncino di \'i 
invito a ai senatori a vita una deci- ; 

' na di giorni addietro, quasi per un •'• 
: atto di riconciliazione, e forse an- .1 
; che di riparazione dopo le accuse, • 
• al limite dell'insulto, lanciate dalla : : 

maggioranza durante e soprattutto :' 
dopo il grande scontro per la pri- ì'•' 

;ma poltrona di palazzo Madama."'; 
Ma all'indomani .* dell'interessato >'; 
appello di Berlusconi ha rischiato *•;,• 
di essere chiacciato nello scorno- . 
do aiolo di procacciatore di voti -
per una maggiorai^ ancora una 
volta in bilico Per evitarlo una vol­

ta Mtio accomodare gli ospiti 
(Agnelli Andreotti. Cossiga De 
Martino, Spadolini e Taviani), si e 
imposto il massimo riserbo sulla ri- '. 
chiesta di Berlusconi e il massimo 
di riguardo, di «rispetto» ha detto, ', 
per la storia politica e personale di ; 
ciascuno dei senatori. Ha sottoli­
neato l'autorevolezza e il prestigio 
che la loro presenza dei senatori a 
vita conferisce al Senato della Re­
pubblica, ha preso le distanze dal­
la pretesa di certi settori della mag- '; 
gioranza di cacciarli dal Senato '. 
con una opposta modifica della 
Costituzione. Un discorso impec- • 
cabile, inappuntabile, di riappacifi­
cazione. Ma utile per creare un cli­
ma di confidenza. Tanti ricordi, 
con Cossiga a ricordare che Pettini 
voleva fare senatore a vita il cardi­
nale Pappalardo. Tanti richiami 
storici, soprattutto da parte di Spa­
dolini, sulla sua presidenza e le , 
precedenti: Merzagora. Einaudi... E : 

anche tanti dubbi, come quelli di -, 
Andreotti, gli stessi riversati nella 
notte ai senatori del Ppi sul nume­
ro dei senalon a vita che dovrebbe­

ro essere cinque e invece sono no­
ve, oltre i due ex presidenti della 

. Repubblica, sulla legittimità . del .', 
vincolo alla disciplina e alla conve- • ; 
nienza di un partito a fronte di una « 
diversa legittimità della propria no- •>• 
mina. E' così che la questione del >v 
ruolo dei senaton a vita ha fatto ca­

polino allargandosi ai dubbi d, 
Spadolini sugli effetti giuridici pro­
pri dell astensione. Insomma, co­
me sempre, «quando non si sa co­
me risolvere una questione la si 
butta in diritto o in morale, ma la 
questione resta politica, o no?». A 
dirlo è Cossiga E se lo chiede lui 
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